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Aree di rischio Responsabili Fattori di rischio
Valore Medio
Probabilità

Valore Medio
Impatto

Giudizio di
rischiosità

Area: acquisizione e progressione del personale

Svolgimento di concorsi pubblici;

Altri procedimenti inerenti l’orga-
nizzazione e il funzionamento 
dell’Ordine e il rapporto di impiego 
del personale

Consiglio

Previsione di requisiti di accesso “persona-
lizzati” e insufficienza di meccanismi oggetti-
vi e trasparenti idonei a verificare il posses-
so dei requisiti attitudinali e professionali ri-
chiesti in relazione alla posizione da ricoprire
allo scopo di reclutare candidati particolari.

■ ■ ■

Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari.

■ ■ ■
Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità
della selezione.

■ ■ ■
Progressioni economiche accordate illegitti-
mamente allo scopo di agevolare dipendenti 
particolari.

■ ■ ■
Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Procedure contrattuali di affida-
mento per incarichi inferiori ai 
40000,00 euro.

Consiglio

Definizione dei requisiti di accesso alle gare,
in particolare, dei requisiti tecnici e economi-
ci dei concorrenti al fine di favorire un’impre-
sa.

■ ■ ■

Uso distorto del criterio dell'offerta economi-
camente più vantaggiosa, finalizzato a favo-
rire un’impresa.

■ ■ ■
Modalità non trasparenti di individuazione 
dei soggetti affidatari. ■ ■ ■
Nomina in violazione dei principi di terzietà, 
imparzialità e concorrenza, interessi perso-
nali o professionali in comune e professioni-
sti privi dei requisiti tecnici idonei ed adegua-
ti allo svolgimento dell’incarico.

■ ■ ■

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario.

Provvedimenti disciplinari a carico 
degli iscritti mediante il Consiglio di
Disciplina.

Consiglio
Abuso nell’adozione di provvedimenti o nel 
rilascio di certificazioni. ■ ■ ■

Iscrizione, trasferimento e cancel-
lazione dall’Albo.

Consiglio
Abuso nell’adozione di provvedimenti o nel 
rilascio di certificazioni. ■ ■ ■

Rilascio di certificati e attestazioni 
relativi agli iscritti.

Consiglio Alterazioni documentali volte a favorire 
l’accreditamento di determinati soggetti; 
mancata valutazione di richieste di autoriz-
zazione; mancata o impropria attribuzione di
crediti formativi professionali agli iscritti; 

■ ■ ■



mancata o inefficiente vigilanza sugli “enti 
terzi” autorizzati all’erogazione della forma-
zione; inefficiente organizzazione e svolgi-
mento delle attività formative da parte 
dell’Ordine.

Accredito eventi formativi. Consiglio
Abuso nell’adozione di provvedimenti o nel 
rilascio di certificazioni. ■ ■ ■

Riconoscimento crediti. Consiglio

Incertezza nei criteri di quantificazioni degli 
onorari professionali; effettuazione di 
un’istruttoria lacunosa e/o parziale per favo-
rire l’interesse del professionista; valutazio-
ne erronea delle indicazioni in fatto e di tutti i
documenti a corredo dell’istanza e necessari
alla corretta valutazione dell’attività profes-
sionale.

■ ■ ■

Liquidazione parcelle. Consiglio
Abuso del ruolo di mediatore della contesta-
zione per favorire uno dei contendenti. ■ ■ ■

Composizione delle contestazioni 
che sorgono, in dipendenza 
dell’esercizio professionale, tra gli 
iscritti nell’Albo e tra questi e sog-
getti terzi.

Consiglio
Nomina di professionisti in violazione dei 
principi di terzietà e imparzialità. ■ ■ ■

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario.

Incasso e pagamenti.

Consiglio
Mancata rilevazione delle posizione debito-
rie. ■ ■ ■

Consiglio
Ritardo nell’adozione di provvedimenti di 
messa in mora. ■ ■ ■

Gestione recupero crediti. Consiglio
Ritardo nell’adozione di provvedimenti pro-
pedeutici e funzionali alla riscossione coatta. ■ ■ ■

LEGENDA RELATIVA AL "VALORE MEDIO" DELLA PROBABILITÀ E DELL’IMPATTO

■ Rischio basso  |   ■ Rischio medio  |   ■ Rischio alto

LEGENDA RELATIVA AL SIGNIFICATO DEL GIUDIZIO DI RISCHIOSITÀ

■ Rischio basso

la probabilità di accadimento è rara e l'impatto economico, organizzativo e reputazionale genera effetti trascurabili o marginali. Non è richiesto nessun tipo di tratta -
mento immediato 

■ Rischio medio

l'accadimento dell'evento è probabile e l'impatto economico, organizzativo e reputazionale hanno un uguale peso e producono effetti mitigabili, ovvero trattabili in 
un lasso di tempo medio. Il trattamento deve essere programmato e definito nel termine di 1 anno, 

■ Rischio alto

la probabilità di accadimento è alta o ricorrente, L'impatto genera effetti seri il cui trattamento deve essere contestuale. L'impatto reputazionale è prevalente 
sull'impatto organizzativo ed economico. Il trattamento deve essere immediato e definito nel termine di 6 mesi dall'individuazione, 


